
■ Una borsadistudio dicin-
queanniper un postoaggiun-
tivo allaScuola di Specializza-
zione di Oncologia medica
dell’Università degli Studi di
Brescia. Questo l’aiuto con-
creto in ambito oncologico,
ultimodi una lunga serie, del-
le Fondazioni Beretta e Ber-
lucchi, nel solco di una tradi-
zione in cui lo spirito di colla-
borazionetra pub-
blico e privato ha
come obiettivo
quello di fornire
strumenti per mi-
gliorare la salute
della popolazio-
ne.
L’annuncio, da
parte di Anna Be-
retta,nel pomerig-
giodiieri,alconve-
gno che si è svolto
in Santa Giulia
avente per titolo
«Solidarietàoltre la crisi. Fon-
dazione Beretta e Fondazio-
ne Guido Berlucchi: insieme
un aiuto concreto al malato
oncologico».
È stato un pomeriggio di fe-
sta,perché sono statericorda-
te le ragioni della nascita del-
le due Fondazioni. La Beret-
ta, costituitanel 1981 e opera-
tiva due anni dopo, per la for-
te volontà dell’industriale
Pier Giuseppe Beretta, le cui
parole sono state ricordate da
Aron Goldhirsch del comita-

to scientifico:«Da gran tempo
vado pensando al progetto di
un’iniziativa che, promossa
dalla Beretta, consenta a me-
dici di dedicarsi alla ricerca,
alla raccolta, allo studio ed al-
la elaborazione di dati clinici
e sperimentali inerenti que-
sta patologia oncologica con
indicazione alle chemiotera-
pie più opportune su pazienti

affetti da neopla-
sie, in particolare
quelle mammarie
e polmonari...».
Dal 1983, ad oggi,
laBerettahafinan-
ziato un centinaio
di borse di studio
ad altrettanti gio-
vani ricercatori.
La «Guido Berluc-
chi» è operativa
dal 2003. L’attivi-
tà e la figura del
fondatore Guido

Berlucchi sono stati ripercor-
si da Ermanno Ancona, presi-
dente del comitato tecnico-
scientifico: «Promuovere gli
studi di elevato impegno e ri-
lievo, nonché la ricerca scien-
tifica e la didattica relative a
malattieoncologiche. LaFon-
dazionepuò promuovere e fi-
nanziare studi clinici e speri-
mentali intesi a migliorare la
terapia e la prevenzione dei
tumori. In tale ambito posso-
no essere finanziati e istituiti
corsi di aggiornamento, con-

vegni, progetti di ricerca, bor-
se di studio e premi per lavori
scientifici da assegnare a per-
sone meritevoli sulla base dei
titoli accademici e scientifici
posseduti».Dal2003 sonosta-
ti premiati 63 giovani ricerca-
tori, finanziati57progettidiri-
cerca,cofinanziatolarealizza-
zione del nuovo Centro di Ra-
dioterapia alla Poliambulan-
zae acquistata lanuovaappa-
recchiatura Pet all’Ospedale
Civile. «Questo perché siamo
convinti che un territorio che
finanzia, promuove, premia
l’eccellenza, mantiene viva la
visione di un futuro fatto non
solo di piccolo cabotaggio, di
conservazione e di chiusura»
ha sottolineato Sandro Pater-
lini, presidente della Fonda-
zione Berlucchi.
«Non possiamo non ricorda-
re, in un momento difficile
qual è quello che stiamo vi-
vendo, che parliamo di due
Fondazioni volute da perso-
ne che tanto hanno dato al
mondo dell’economia - ha
detto Sergio Pecorelli, rettore
dell’Università degli Studi di
Brescia, nonché presidente
dell’Agenzia italiana del far-
maco -. Persone che hanno
compreso che, accanto alla
parte economica,esisteva an-
che quella etica con il dovere
di essere utili e al servizio del-
lacollettività. Malgrado le dif-
ficoltà, in ambito oncologico

il fervorenon èrallentato,per-
ché non è venuto meno l’en-
tusiasmo dei ricercatori. Far-
maci innovativi permettono
oggi di modificare l’approc-
cio alla cura dei tumori e di
renderla più personalizzata.
Ma il rischio è che, a breve, il
sistema non sia più economi-
camente sostenibile. Quindi,
è fondamentale l’incontro tra
pubblico e privato, in un’otti-
ca di collaborazione e non di

sostituzione». Gli scenari fu-
turi della ricerca e della clini-
ca sono stati illustrati da Or-
nellaParolini, del Centro di ri-
cerca «Menni» della Poliam-
bulanza,che ha parlatodi cel-
lulestaminalie medicinarige-
nerativa e da Giuseppe Curi-
gliano dell’Istituo europeo di
Oncologia che ha tracciato
l’evoluzione della medicina
personalizzata.

Anna Della Moretta

PER LA RICERCA Una mostra
per i 20 anni
del Centro
bresciano Down

In Cattolica
un convegno
su educazione
e sofferenza

PECORELLI
«Siamo grati come

Università alle
Fondazioni,

nello spirito di
collaborazione e

non di sostituzione
del pubblico»

Fondazioni Beretta e Berlucchi:
la solidarietànon è in crisi
Finanziata una borsa di studio per cinque anni
per un posto di specializzazione in Oncologia

L’incontro
■ Alcuni
momenti del
convegno che si
è svolto nel
pomeriggio di
ieri
all’auditorium
Santa Giulia. In
alto, la sala e, a
fianco, il tavolo
dei relatori con
Anna Beretta e
Alessandro
Paterlini delle
Fondazioni
Beretta e
Berlucchi

■ «La settima onda» questo
èil titolo della mostra fotogra-
fica che sarà allestita oggi in
piazza Loggia tra le 9.30 alle
18 (sotto il portico della Log-
gia in caso di pioggia). La ras-
segna è stata realizzata in oc-
casione del ventesimo anni-
versario del Centro Brescia-
no Down.
Le fotografie raccontano la
normale sconvolgente diver-
sità di 43 ragazzi secondo una
serie di fotografi. Alle 43 foto-
grafie del progetto originale
si aggiungono per l’occasio-
ne anche quelle realizzate da
alcuniartisti dellaLava diBre-
scia.

■ Dalle 9 di domani e per
tutta la giornata nell’aula Ma-
gna della Cattolica si svolgerà
il convegno «Sofferenza e ri-
progettazione esistenziale: il
contributo dell’educazione»
organizzato dal Centro studi
pedagogici sulla vita matri-
moniale ed esistenziale.
Il convegno intende propor-
re un confrontomultidiscipli-
nare sul tema della sofferen-
za. Il vivere umano è segnato
anche da situazioni proble-
matiche: gioia e dolore sono i
due poli entro i quali si svolge
la vita della persone. Il conve-
gno indaga le vie d’interven-
to educativo contro il dolore.
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